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DENIS

INTRODUZIONE

Il nostro settimanale diocesa-
no L'Azione si appresta a

raggiungere nel 2014 il traguardo
dei cento anni.

È un anniversario di particola-
re rilievo simbolico che richiama
l'attenzione su quel che ha signifi-
cato la realizzazione di questa
pubblicazione per un intero seco-
lo, raggiungendo puntualmente
ogni settimana migliaia di lettori
delle parrocchie della diocesi, ma
letta anche da tante altre persone
meno coinvolte nella vita eccle-
siale.

In questo numero de L'Azione
Illustrata viene proposta una anti-
cipazione delle celebrazioni, con
la volontà di avviare una rivisita-
zione e riflessione allargata sul
ruolo che il giornale ha svolto e
ancora svolge nel contesto eccle-
siale e civile locale.

In particolare, questa prima
pubblicazione si sofferma a rico-
struire gli eventi che caratterizza-
rono la nascita del settimanale, i
tentativi e le difficoltà di quegli
anni, i protagonisti di quegli sforzi
agli inizi del secolo scorso. È una
storia "scritta" da persone che

non ci sono più, di cui
far tesoro con la me-
moria. La circostanza
del centenario induce a
soffermarsi sulle ragio-
ni che motivarono
quell'avvio, e che ne
permisero il prosegui-
mento dell'opera nei
decenni successivi.

D'altra parte, il
cammino compiuto
attraverso un secolo
ha portato ad un
presente del setti-
manale diocesano,
strumento vivo
d'informazione e
collegamento per
la Chiesa locale con
l'attenzione al con-
testo sociale, eco-
nomico, ambien-
tale, culturale. Al
riguardo, le cele-
brazioni potranno
essere occasione propizia per ri-
mettere a fuoco gli obiettivi di
questo organo d'informazione e
per rilanciare la sua "azione" con
una ricarica di progettualità e ri-

sor-
se, per continuare a svolgere quel
servizio alla Chiesa e alla società
locale che i tempi difficili odierni
richiedono.

L’Azione, 
cent’anni fa ed oggi
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Il motivo per cui il gior-
nale diocesano, fonda-

to cent'anni fa, è stato chia-
mato "L'Azione" è dichiarato
nelle prime righe con cui si
apre il primo numero del 5
dicembre 1914: "È il nostro
nome. Sorgiamo per chiama-
re a raccolta. Troppo abbia-
mo taciuto, troppo, forse,
perché non confessarlo?, ab-
biamo dormito"

Un invito, dunque a sve-
gliarsi e a darsi da fare - azio-
ne! - rivolto ai cristiani delle
nostre comunità di quel
tempo, con un accento pole-
mico. La chiesa si vedeva cir-
condata da tanti nemici. Fa-
ceva paura il diffondersi del
socialismo che penetrava so-
prattutto nei centri urbani,
pur ridotti, della diocesi, in
particolare a Vittorio Vene-
to che allora era il luogo più
industrializzato del territo-
rio diocesano. Tra gli operai
del vittoriese il socialismo
stava mettendo radici, un
socialismo molto aggressivo
anche nei confronti della
chiesa. Ma si temeva anche
quello che era il nemico più

tradizionale della chiesa tra il
19° e il 20° secolo, il liberali-
smo anticlericale con forti
aderenze massoniche.

Non pare, tuttavia, che la
Chiesa vittoriese (o cenede-
se, come allora si chiamava)
fosse particolarmente ad-
dormentata o passiva. Leg-
gendo i resoconti pastorali
di allora emerge una chiesa
abbastanza vivace dove de-
cenni prima aveva messo so-
lidi radici la prima organizza-
zione laicale cattolica, la co-
siddetta Opera dei Congres-
si che contava molti comita-
ti parrocchiali. Al tempo del-
la nascita del giornale l'Ope-
ra non esisteva più, ma inco-
minciavano a fiorire le nuove
forme di Azione cattolica.
Anche grazie a queste prime
organizzazioni cattoliche
erano nate molte iniziative di
carattere sociale come le
casse rurali parrocchiali o le
società operaie di mutuo
soccorso. Il seminario che
negli anni tra i due secoli
aveva subito una pesante cri-
si, era in forte ripresa grazie
all'opera del vescovo Caron
e in quell'anno poteva conta-
re 140 seminaristi.

Nonostante questi segni
di indubbia vitalità, la paura
era grande perché anche
nelle nostre tranquille terre
si vedevano i primi segni del-
lo sgretolarsi, sotto i colpi
della modernità, della solida
cristianità che conglobava in
sé tutta la vita di allora. Il te-
muto "modernismo" inco-
minciava a serpeggiare anche
nelle nostre comunità. Da
qui la chiamata all'"azione",
intesa come presenza più
combattiva dei cristiani, di
cui il nuovo giornale voleva
essere lo strumento. Oggi il
nostro rapporto con il mon-
do ha assunto uno spirito più

PIZZERIA
GENNARO

Lo spirito con cui è nato e cresciuto il giornale in cent’anni

Un giornale per darsi da fare
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bottega idee

Mons. Ravasi a Vittorio Veneto nel maggio 2014

Un Centenario
da celebrare

Il traguardo dei cento
anni del settimanale

L'Azione sarà celebrato nel
2014 con un programma di
iniziative di vario genere di-
stribuite nell'arco dell'anno,
messe a punto dal Comitato
appositamente costituito in
seno al giornale.

L'evento solenne di cele-
brazione del centenario si
terrà a Vittorio Veneto ve-
nerdì 23 maggio  2014. Si
tratterà di un evento a rile-
vanza nazionale, poiché ca-
ratterizzato dall'intervento
del cardinale Gianfranco Ra-
vasi (nella foto), presidente
del Pontificio Consiglio della
Cultura. In tale circostanza
interverranno le autorità lo-
cali, i direttori dei settimana-
li  diocesani del Triveneto ed
i componenti del Consiglio
nazionale della Fisc, la fede-
razione italiana dei settima-
nali cattolici.

Prima di questo evento,
il 5 aprile 2014 si svolgerà a
Oderzo un seminario di stu-
dio sulla prima diffusione del
cristianesimo nel  nostro
territorio, con la partecipa-
zione di storici dell’Univer-
sità di Trieste e di Udine e
della Soprintendenza dei be-

ni archeologici del Veneto.
È programmato, nel me-

se di settembre a Coneglia-
no, un convegno per analiz-
zare la posizione che assun-
se L'Azione nei confronti
dei principali eventi del se-
colo, con l'intervento di sto-
rici e ricercatori locali. Si
terrà una rassegna dei cori
gospel e spiritual della dio-
cesi. Ci sarà poi anche un
concorso sui capitelli del
nostro territorio, riservato
alle classi di catechismo del-
le parrocchie. 

Verranno inoltre orga-
nizzate alcune giornate dedi-
cate alla scoperta delle bel-
lezze storico-paesaggistiche
del territorio diocesano, co-
me, ad esempio, la navigazio-
ne nella zona delle sorgive

del Livenza.
Nell'arco dell'anno del

centenario è stata program-
mata anche la stampa di due
pubblicazioni.

Una sarà dedicata ai san-
ti e beati del territorio dio-
cesano, con una raccolta di
brevi biografie dei nostri
santi e beati, dai tempi più
lontani ad oggi.

L'altra pubblicazione as-
sume un particolare valore
storico-culturale per la sto-
ria della diocesi: la ristampa
anastatica del libro di Jacopo
Bernardi "La civica aula ce-
nedese con li suoi dipinti, gli
storici monumenti e la serie
illustrata dei vescovi", edito
nel 1849 ed oggi introvabile.

Ed alcune altre iniziative
sono in via di definizione.

dialogante. Riconosciamo
che la pretesa di un control-
lo della istituzione ecclesiale
su tutte le dimensioni della
vita forse non corrisponde a
quello che è la sua originaria
missione. L'annuncio del
vangelo deve essere l'assillo
costante anche della Chiesa
del tempo attuale, ma attra-
verso forme diverse, senza
pretese di essere ricono-
sciuta come unica voce, o
voce privilegiata,  che deve
farsi sentire anche nello spa-
zio pubblico. Dobbiamo ac-
cettare - e forse è la situa-
zione più normale  e più ri-
spettosa di ciò che è umano
- che ci siano più voci, più
culture, più religioni con cui
la fede cristiana deve con-
frontarsi, mettendo insieme
ciò che c'è di buono, ma an-
che scartando ciò che risul-
ta negativo. Il nostro giorna-
le deve farsi strumento  di
questo modo nuovo di pre-
senza della Chiesa nel mon-
do. Ma quello che ci deve
accomunare a quei primi
pionieri che hanno fondato
L'Azione è l'ardore e la te-
nacia con cui dobbiamo por-
tare avanti questo impegno.

Giampiero Moret
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Il pensiero ed il pro-
getto di fondare (o
meglio rifondare) an-

che nella diocesi di Vittorio
Veneto un settimanale cat-
tolico erano stati più volte
avanzati, riproposti e discus-
si. Ne parlavano molti: alcu-
ni canonici e professori del
Seminario, alcuni parroci tra
i più attenti e i più dinamici,
qualche laico culturalmente
preparato. Serpeggiava co-
munque un senso di incer-
tezza sul da farsi. E c'era an-
che un po' di diffidenza e di
stanchezza, dopo la melan-
conica conclusione d'un fo-
glio stampato che, senza

molte pretese, aveva avuto
da principio una qualche for-
tuna.

Infatti dal 10 gennaio
1904 e per qualche tempo,
era uscito un giornalino con
dignitosa tiratura. Portava
un titolo bello, semplice e
pulito: "Buon senso". Aveva
voluto essere anche un au-
tentico tentativo di stampa
periodica diocesana. Il fo-
glietto, assai modesto ma
non privo di chiarezza e di
incisività, spiegava nel sotto-
titolo le intenzioni dei re-
dattori: "Foglio volante ch'e-
sce ogni qualvolta si tenterà
di esiliare il senso comune
da Vittorio". In realtà si vo-
leva avere un mezzo a di-
sposizione per rispondere
come conveniva alla propa-
ganda socialista che s'era
fatta, in quel tempo, insi-
stente, acida e grossolana
contro i valori della tradizio-
ne religiosa delle nostre po-
polazioni.

Purtroppo quel foglio
non ebbe vita lunga.

Il 13 agosto 1905 ne
usciva infatti l'ultimo nume-
ro, con un congedo addolo-
rato e polemico. I responsa-
bili avevano sofferto per al-
cune incomprensioni venute
più dalla sponda degli "ami-
ci" che da quella degli avver-
sari.

calzature
andreetta

Settimanale della diocesi di Vittorio Veneto

(Iscritto al n. 11 del Registro stampa del Tribunale di Treviso il 21-9-1948
e al Reg. Naz. della Stampa con il n. 3382 vol. 34 f. 649 del 5-9-91 - Iscr.
ROC n. 1730)

Direttore responsabile

GIAMPIERO MORET
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IL PRIMO TENTATIVO DI REALIZZARE 
UN SETTIMANALE CATTOLICO DIOCESANO, NEL 1904

Prima de L'Azione 
ci fu il “Buon senso”

Sugli anni che videro i
primi tentativi di pubbli-

cazione di un giornale
diocesano e la nascita de
L'Azione, proponiamo in
queste pagine tre stralci

da un testo scritto da don
Nilo Faldon in occasione

di un precedente anniver-
sario del settimanale
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In canonica di Va
Era stata comunque

una bella e fruttuosa espe-
rienza. Anche se, in quel la-
voro, era apparso più coin-
volto e più attivo il clero
che il laicato, come si può
ben scorgere dalla stessa
compagine degli elementi
che avevano formato la di-
rezione ed i cui nomi sono
degni di ricordo e di lode:
"Amministrazione de 'Il
Buon senso': presidenza,
mons. Giovanni Corbane-
se, mons. Francesco Bellè,
mons. Giovanni Dall'Olio;
segretario, don Carlo Ce-
schin; sottosegretario, don
Giovanni Botteon; redat-
tori, don Giuseppe Borto-
luzzi, prof. Emilio Zanette,
prof. Giacomo Franceschi-
ni; solvente, mons. France-
sco Bellè". Vero motore di
quell'esperienza fu senza
dubbio quest'ultimo, mons.
Bellè, cancelliere della Cu-
ria Vescovile.

Si pensò, dopo qualche
tempo, ad un nuovo setti-
manale, dove i laici più sen-
sibili e preparati potessero
trovare maggiore spazio.
Forse con un gruppo di
giovani ben guidati, ma suf-
ficientemente autonomi, si
poteva tra l'altro sperare
che le vecchie incompren-
sioni non dovessero più af-
fiorare.

Alcuni anni dopo il
tentativo attuato

con il "Buon Senso", ecco
come nacque L'Azione.

Nella canonica di Vazzo-
la, proprio in casa dell'arci-
prete don Domenico Za-
nette (1874-1965) - futuro
arciprete della Cattedrale e
poi vicario generale della
diocesi -, convenivano spes-
so Lodovico (Vico) Concini
di Conegliano, giornalista e
pubblicista, Giambattista
(Tita) Schiratti di Pieve di
Soligo, ingegnere, Pietro
Ceschelli di Orsago, laurea-
to in legge, Pietro Vettorel
di Conegliano, giornalista e
poeta, ardente discepolo di
monsignor Busicchia arci-
prete del duomo di Cone-
gliano, ed altri ancora.

Ogni tanto, al gruppo dei
giovani - ben animato da
don Zanette - si aggiungeva-
no anche altri di qualche an-
no più anziani ma, come i
primi, volenterosi, dinamici
e risoluti a far bene. Faccia-
mo almeno un nome: Anto-
nio Tocchio (1867-1951),
originario di Badia Polesine

e residente a Conegliano,
segretario presso la Pretura
e proboviro dell'Associazio-
ne Stampa di Conegliano.

Quel gruppo discute, fa
progetti, sogna, ma vuole
anche giungere a conclusio-
ni concrete. Si dicono poi
ben disposti a dare loro una
mano anche alcuni profes-
sori del Seminario.

I tempi reclamano un
settimanale ben fatto; alcu-
ne diocesi vicine lo possie-
dono già da anni; i nostri cri-
stiani hanno bisogno di esse-
re illuminati, guidati, soste-
nuti. Bisogna dunque deci-
dersi.

Con la venuta in diocesi
del vescovo monsignor Ro-
dolfo Caròli (maggio 1914),
ideali, progetti e speranze
divennero subito realtà:
sembrò l'esplosione della
natura al giungere della pri-
mavera.

Il 26 novembre 1914 il
vescovo inviava a tutti i sa-
cerdoti una lettera in cui
raccomandava caldamente
la diffusione del nuovo setti-
manale diocesano che stava
per nascere. S'era intanto
costituito per questo un co-
mitato composto da sacer-
doti e da laici; ne era presi-
dente il can. Antonio Santin
parroco di Scomigo.

Così il 5 dicembre usci-
va, stampato a Conegliano, il
primo numero del settima-
nale diocesano L'Azione (il
nome corrispondeva all'im-
pegno di tutti) con la tiratu-
ra di ben 6.000 copie.

Fu un enorme successo:
il foglio piacque e s'impose
al rispetto di tutti. Ne scris-
se al nipote Tita Schiratti,
congratulandosi, anche Giu-
seppe Toniolo, allora do-

bar lux le coc-
cole

Il vescovo Rodolfo Caroli
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pomodoro

L'INIZIATIVA DI UN GRUPPO DI SACERDOTI E LAICI NEL CORSO DEL 1914

zzola il germe de L'Azione
cente ordinario di Economia
politica all'università di Pisa.
Ecco la lettera che si con-
serva nella Busta numero 1
de L'Azione presso l'Archi-
vio diocesano:

"Pisa, sabato 30.1.1915.
Carissimo Tita,
ho sott'occhio il N° dell'A-

ZIONE arrivatomi proprio og-
gi 30 Gennaio. Esso ha impa-
rato molto dai saggi sperimen-
tali delle poche settimane. Og-
gi io crederei di potere, nei li-
miti del programma che si è
proposto, additarlo come
esempio, dalla prima all'ultima
parola di questo Numero, a
chiunque volesse imitare e
diffondere la stampa quotidia-
na o settimanale popolare in
senso schiettamente cattolico

e patriottico.
Congratulazioni col Diret-

tore, coi redattori ed amici... e
col mio caro nipote.

lo zio Giuseppe
Sono qui presenti e con-

senzienti tutti di mia casa, in
ispecie Antonio... e l'Emilia gra-
ditissima ospite.

Ricevetti risposta ad una
mia dall'Arciprete Pieropan.
Quale sant'uomo!".

Il grande sociologo era
certamente un diretto

e valido ispiratore del nuovo
settimanale. Era lui l'uomo
di pensiero al quale i cattoli-
ci militanti in campo sociale
guardavano con senso di si-
curezza in quegli anni in cui
bisognava organizzarsi per

far valere i di-
ritti della verità
e della giustizia.
Anche il
s a n t ' u o m o
monsignor Pie-
ropan non era
estraneo alle
idee ed ai pro-
grammi del
nuovo giorna-
le.

Così da al-
lora, a ben os-
servare, L'A-
zione divenne
e resta un im-
portante punto
di riferimento
del pensiero
sociale cristia-
no e di propul- La prima pagina del secondo numero



10
11 dicembre 2013

sione della vita e della atti-
vità della diocesi. È dunque
uno strumento importante.

Purtroppo, con la fine
dell'anno 1915 il settimanale
è costretto a sospendere le
pubblicazioni; difficoltà di
ordine economico, imposte
dal particolare momento,
sono davvero insormonta-
bili. Fu una generale amarez-
za per il corpo redazionale e
per la grande famiglia degli
affezionati lettori.

Una cosa ci sembra do-
veroso affermare: i numeri
de L'Azione di questo primo
periodo meritano un elogio:
sono tutti ben fatti. Si leggo-
no anche oggi con interesse.

Si intravvede, in quei nu-
meri del primo periodo, an-
che la collaborazione dei
professori del Seminario; ri-
cordiamo don Emilio Ceva
la cui penna era sempre si-
gnorile, elegante e quasi
poetica.

sonego

La prima pagina del numero del 25 dicembre 1915, con l’editoriale che annuncia “a tutti i nostri cari abbonati” 
la sospensione delle pubblicazioni per motivi economici
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DOPO LA SOSPENSIONE ALLA FINE DEL 1915, 
IL SETTIMANALE TORNA NELL'AGOSTO DEL 1920

Bisognerà arrivare alla
seconda metà del-

l'anno 1920 per rivedere fi-
nalmente L'Azione. Il lungo
intervallo ha visto la guerra,
l'invasione, le enormi distru-
zioni, la scomparsa, la perdi-
ta ed anche il cambiamento
e l'avvicendarsi di molte
persone.

È vescovo di Vittorio
Veneto, fin dal 1917, monsi-
gnor Eugenio Beccegato, fi-
gura di primissimo piano du-
rante il periodo dell'invasio-
ne nemica. Monsignor
Caròli è internunzio aposto-

lico in Bolivia; pur lontano,
egli ha compreso perfetta-
mente il dramma della no-
stra terra, che gli rimaneva
sempre carissima. Scrivendo
infatti a monsignor Bellè da
La Paz, il 12 settembre 1919,
così si esprimeva: "Sulla po-
vera Diocesi di Ceneda, con
l'invasione austriaca e con
privazioni e disgrazie, quali
ha sofferto per la guerra, è
caduto tale uragano che ha
cancellato le memorie di ciò
che precedette tali penosi
avvenimenti; tra queste pre-
cedenze ci sono anch'io...".

Fece comunque in tempo di
vedere la risurrezione de
L'Azione che egli stesso ave-
va voluto nel 1914. Purtrop-
po monsignor Caròli, poco

più che cinquantenne, mori-
va il 25 gennaio 1921. Laggiù
è ricordato anche oggi come
un grande apostolo e un au-
tentico eroe nazionale.

La ripresa 
dopo la Grande Guerra

La copertina di uno dei primi numeri dopo la sospensione

ciofs
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Per volontà del nuovo
vescovo monsignor Becce-
gato, appena fu possibile, ri-
presero vita il settimanale
cattolico ed il bollettino ec-
clesiastico diocesano. Il 15
agosto 1920 - festività del-
l'Assunta - L'Azione fece la
sua comparsa, recante la di-
citura "Anno VII, n. 1". (…)

Da questo e da quelli che
seguono, siamo informati
che L'Azione è stampata
sempre a Conegliano dalle
"Arti Grafiche" (Scarpis).
Redazione e amministrazio-
ne sono però trasferite in
via XX Settembre (l'antica
Contrada Grande). Ogni
copia costa centesimi 15;

l'abbonamento annuo è di L.
10 (sostenitore L. 15). "Ge-
rente responsabile" è Guido
Piovesana, "Direttore" (co-
me sempre dietro le quinte)
è don Silvio Celotto (1887-
1955). Si tratta di una per-
sona intelligente, preparata
ed attiva; formata alla scuo-
la della dottrina sociale del-
la chiesa. Di don Celotto si
dirà più tardi (sempre elogi
al momento del congedo!)
che "riprese e fece rivivere
L'Azione dopo la guerra".

In seguito, andrà arci-
prete di Vidor e verrà anche
nominato canonico onora-
rio della cattedrale. Fu uno
dei sacerdoti che non si cur-

varono mai dinanzi al fasci-
smo.

Con la ripresa e sotto la
direzione di don Silvio Ce-
lotto, il settimanale raggiun-
se la tiratura di circa 4.000
copie. Con L'Azione dell'8
gennaio 1921 si annuncia
una novità. Il foglio viene
stampato a Vittorio Veneto
dalle "Arti Grafiche Longo e
Zoppelli", via G. Lioni. La te-
stata reca il sottotitolo "Set-
timanale Popolare". Reda-
zione e amministrazione re-
stano comunque a Cone-
gliano, via XX Settembre n.
89.

In antecedenza, un nu-
mero era stato però già
stampato da questa tipogra-
fia vittoriese: precisamente
il "Numero straordinario" di
sabato 16 ottobre 1920,
uscito per le elezioni ammi-

nistrative della zona di Vit-
torio. Così le "Arti Grafiche
Longo e Zoppelli", iniziando
con il numero dell'8 gennaio
1920, stamperanno il setti-
manale L'Azione per ben 27
anni; fino all'ultimo numero
del 1948.

Infatti con il primo gen-
naio 1949, la stampa (meno
un breve periodo, nel 1956,
quando si ricorse alla rotati-
va del Gazzettino con sede a
Padova) viene affidata alla
nuova Tipografia del Semi-
nario, in quegli anni messa in
piedi dal vescovo monsignor
Zaffonato e amministrata da
don Igino Facchinello.

Dal 19 marzo 1921, an-
che Redazione ed Ammini-
strazione passano da Cone-
gliano a Vittorio Veneto,
presso la "Casa del Popolo",
via Lorenzo da Ponte, n. 8".
E con il numero 18 del set-
timanale (7 maggio 1921), il
gerente responsabile diven-
ne il signor Della Bella Do-
menico.

Così trascorse poco più
di un anno.

Se con don Silvio Celot-
to L'Azione si definiva "Set-
timanale Popolare", ecco
che presto, con il nuovo di-
rettore don Giuseppe Faè
(anch'egli, per qualche tem-
po ancora, dietro le quinte),
il foglio del 10 giugno 1922
cambia il suo sottotitolo con
quello di "Settimanale per il
Popolo": una definizione,
come si vede, più chiara e in-
cisiva.

cattelan

da re

La copertina del primo numero stampato alla Tipse
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Iprotagonisti della na-
scita del settimanale

diocesano, nel dicembre del
1914, e del primo breve pe-
riodo di pubblicazione furo-
no più d'uno.

Tra le figure importanti
in quella fase di avvio c'è ov-
viamente il vescovo di allora
monsignor Rodolfo Caroli,
che aveva fatto il suo ingres-
so in diocesi appena qualche
mese prima, il 20 maggio. In
una sua lettera del novem-
bre 1914 il vescovo racco-
mandava caldamente ai sa-
cerdoti della diocesi la diffu-
sione del nuovo settimanale
diocesano e ne tracciava il
programma riprendendo le
indicazioni del cardinale Se-

gretario di Stato: "le diretti-
ve di un giornale cattolico si
riassumono in questi capito-
li: zelo e fermezza nella dife-

sa della dottrina cattolica,
unita alla necessaria pruden-
za, nonché alla doverosa e
conveniente urbanità di mo-

di e al necessario ossequio
verso la gerarchia cattolica".

Per la fondazione del
settimanale venne costituito
un apposito comitato, com-
posto di ecclesiastici e laici,
presieduto da Antonio San-
tin.

Il primo direttore  e co-
fondatore del giornale, an-
che se il suo nome non ap-
parve fin dal primo numero,
fu don Annibale Giordani
(1879-1951), originario di
Claut e residente a Porto-
gruaro. Diversamente da
come accade oggi, il diretto-
re svolgeva allora un ruolo
diverso: stava alle spalle,
quasi dietro le quinte inco-
raggiando, sostenendo e il-

DAL DICEMBRE 1914 AL DICEMBRE 1915

don Annibale GiordaniLodovico Concini

bariviera CANOVA
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luminando il gruppo reda-
zionale, alla stregua di un pa-
dre spirituale. 

Accanto a don Giordani,
viene individuata la figura di
un "responsabile" ricoperta
da un laico: Lodovico Conci-
ni (1889-1951),  di Coneglia-
no, che risulta co-fondatore
del settimanale. L'apporto di

Concini al settimanale fu si-
gnificativo, lavorandoci con
entusiasmo e passione. Egli
era "già attivo ed abbastanza
esperto giornalista, cattoli-
co per tradizione, per con-
vinzione e per cultura".

Don Giordani raggiun-
geva ogni lunedì i redattori
nella sede di Conegliano per
impostare il numero de L'A-
zione, tornando poi a casa
dove curava la pubblicazio-
ne del settimanale della sua
diocesi "la Concordia", sor-
to già nel 1897 e di cui era
direttore. Don Giordani di-
venterà in seguito il parroco
di Spilimbergo, noto come
uno dei sacerdoti di spicco
della sua diocesi ed anche
come scrittore e conferen-
ziere.

Nel luglio del 1915, do-
po i primi sette mesi di vita,
il periodico viene affidato ad
un nuovo direttore: don

Agostino Sandro (1880-
1945), arciprete di Ogliano,
insegnante in Seminario e
aiutante presso la Curia ve-
scovile. Tuttavia, accanto al-
l'avvicendamento del diret-
tore c'è anche quello del
"responsabile". Infatti Lodo-
vico Concini è costretto a
lasciare, poiché arruolato
come ufficiale di comple-

mento di cavalleria. Prende
quindi il suo posto Antonio
Barazza.

In questi primi numeri
de L'Azione è significativa la
collaborazione dei profes-
sori del Seminario diocesa-
na, tra i quali spicca per il
suo stile di scrittura signori-
le e quasi poetico don Emi-
lio di Ceva.don Agostino Sandro

La cronaca locale, anche nel 1915

de biaggi
baratella
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AGRICANSIGLIO

via caprera

Dopo la guerra, L'A-
zione riprese le

pubblicazioni nell'agosto
1920. Firmava il giornale
don Silvio Celotto (1887-
1955), canonico onorario
della Cattedrale. Durante la
sua direzione la stampa del
giornale, la cui tiratura rag-
giunse le quattromila copie,
si spostò a Vittorio Veneto
(mentre la redazione resta-
va a Conegliano). Nel giu-
gno 1922 divenne direttore
don Giuseppe Faè (1885-

1966, che di-
ventando arci-
prete di Mon-
taner rinunciò
all'incarico. Dal
dicembre 1926
ritornò don
Agostino San-
dro, che rimase
per più di cin-
que anni alla di-
rezione. 

Dal luglio
1932 alla dire-
zione de L'A-
zione subentra don Mosè
Da Broi (1882-1961), che
accompagnò il giornale per
oltre 30 anni. In realtà, al-
meno dal 1937 il direttore
vero, contando anche su
una coincidenza di iniziali
che favoriva la coesistenza,
divenne monsignor Giusep-
pe De Biasi (1889-1965), ar-
ciprete di San Giacomo, in-
segnante in Seminario, an-
che se solo dal 1962 L'Azio-
ne ne riportò la firma. 

Nel 1965 il
vescovo Albi-
no Luciani gli
aff iancò don
Giovanni Dan,
al quale diven-
ne naturale
passare la dire-
zione alla mor-
te di monsi-
gnor De Biasi,
nel settembre
1965, anche se
per ritardi bu-
rocratici la fir-

ma di don Dan apparve solo
due mesi dopo. La direzione
di don Giovanni Dan, che
molti in diocesi identificano
tuttora come la personifica-
zione de L'Azione, si pro-
trasse 25 anni. 

Nel 1990 viene chiamato
alla direzione de L'Azione
Giuseppe Casagrande, pri-
mo laico alla guida del gior-
nale. 

Nel gennaio 1998, vinto
dai troppi impegni, Casa-

grande lascia, e passa la ma-
no ad un altro illustre espo-
nente del Quartier del Pia-
ve, il professor Paolo Mar-
torel. La sua breve parente-
si alla direzione durò fino al
giugno 1998, quando gli su-
bentrò don Giampiero Mo-
ret. Ed è storia di oggi... 

don Giovanni Dan

don Giuseppe De Biasi

don Giuseppe Faè

don Mosè Da Broi

I DIRETTORI DEL DOPOGUERRA

Don Mosè, don De Biasi
e don Dan, 58 anni in 3
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banca prealpi

Missioni, dello Spettacolo,
dell'Università Cattolica,
della Stampa, dell'Azione
Cattolica ... -  in cui il vesco-
vo chiamava l'intera Diocesi
a iniziative di meditazione e
di servizio. Di qui la "dottri-
na del Concilio" che con le
sue splendide lettere - un
po' riflessione, un po' reso-
conto - il vescovo dettava
lungo tutto il corso del gran-

de evento. Di qui i racconti
delle sue esperienze di uo-
mini e di luoghi (memorabi-
le il grande reportage del
suo viaggio in Africa del
1967, di undici puntate!). 

Al vescovo Luciani, è
chiaro - ce ne siamo un po'
tutti accorti - piaceva scrive-
re per il giornale.

Ed è significativo che
proprio lì (qui), su L'Azione,

egli abbia per la
prima volta spe-
rimentato, a so-
stegno di un ar-
gomento su cui
tutta la stampa
cattolica era in
quell'epoca im-
pegnata (nel
1968, campagna
contro la legge
sul divorzio che
stava per essere
varata dal Parla-
mento italiano)

la lettera "virtuale" a un ce-
lebre personaggio del mito,
o della storia, o della lette-
ratura del passato. Si tratta
del breve carteggio con Pe-
nelope, la sposa di Ulisse, in
cui il tema del divorzio veni-
va trattato dal  Vescovo con
acuta vis polemica, venata
da amara ironia.

Nasce lì una variante ori-
ginale del genere epistolare

"virtuale", di cui la letteratu-
ra italiana e di molti altri
paesi ci ha lasciato esempi
anche illustri. Monsignor Lu-
ciani vi si dedicò sistemati-
camente, una volta Patriarca
di Venezia, pubblicando
un'intera serie (una quaran-
tina) di tali lettere sul "Mes-
saggero di Sant'Antonio",
lettere che poi furono rac-
colte nel libro intitolato ar-
gutamente "Illustrissimi", di-
ventato famoso.

Il vescovo Luciani, in-
somma, ha lasciato ne L'A-
zione un segno inconfondi-
bile e indelebile. 

Che i testi integrali di
tutti i suoi interventi a vario
titolo, firmati e no, presenti
nel giornale, siano stati rac-
colti e ordinati, in un volume
di prossima pubblicazione,
sembra cosa giusta e dove-
rosa.

Aldo Toffoli

Il vescovo Luciani con alcuni redattori e collaboratori negli anni ‘60
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centro
frutta

BRU-
STOLIN

Da quando sono pas-
sato all'altro mon-

do, quello dei pensionati,
per ben tre volte, assieme
all'inseparabile amico Tizia-
no Griguolo, ho avuto mo-
do di "sfogliare" le pagine del
nostro settimanale diocesa-
no L'Azione, dal suo primo
numero di 4 facciate in uno
sbiadito bianco-nero, da
prendere in mano come un
cimelio fragile, all'ultimo nu-
mero del 2013 ricco di ben
32 facciate a tutto arcobale-
no di colori.

Posso dire che ho respi-
rato la "polvere centenaria"
a cavallo di due secoli!

La triplice occasione è
stata dovuta:

- all'impegno assunto co-
me nuovi "nonzoli" del
santuario di Santa Augu-
sta per ricercare gli spa-
zi dedicati alla sua me-
moria; 

- alla ricerca degli articoli
dedicati all'Arte presen-
te nel territorio diocesa-
no (architettura, pittura,
storia, ecc), dove abbia-
mo raccolto ben oltre
2000 articoli che il setti-
manale ha in animo di
annoverare nel suo sito
attraverso delle schede
di ricerca. Uno sguardo
al passato per meglio ce-
lebrare le cento candeli-
ne. Ho incontrato tanti
studiosi: da mons. Rino

Bechevolo a Giorgio
Mies, da don Basilio Sar-
tori a Giorgio Fossaluz-
za, a don Nilo Faldon e
molti altri, tutti merite-
voli di apposite ricche
monografie; 

- alla ricerca delle lettere
che il nostro Vescovo
Albino Luciani inviava,
puntualmente, al suo po-
polo dalla sede del Con-
cilio Vaticano II, proprio
attraverso queste pagi-
ne.
Un prima cosa che mi ha

colpito è stata la "moltitudi-
ne" di collaboratori, sparsa
in tutto il territorio diocesa-
no, puntuali addetti al moni-
toraggio locale.

Poi, il "buco" dal 1915 al
1920 dovuto alla occupazio-
ne austro-ungarica nel pri-
mo conflitto mondiale: scar-
sità di carta ma anche di pa-
ne e libertà.

Altro aspetto, tipico di
ogni giornale: la "linea edito-
riale" tracciata dai vari diret-
tori: da mons. De Biasi a don
Giovanni Dan; da Giuseppe
Casagrande a don Giampie-
ro Moret. Con gli ultimi due
non sempre, per me, vi è
stata una identità di vedute!

Certo le prime pagine
sono impregnate sempre
più, nel tempo, di "problemi
reali" che ne fanno un titolo
di merito.

Gianni Carminati

Attenti ai problemi reali, aiutati da una moltitudine di collaboratori

Curiosando tra le pagine

CENTRO FRUTTA CONEGLIANO
Fin dal 1984
un punto di riferimento 
per l’ortofrutta di qualità 
al giusto prezzo, 
nel rispetto del produttore 
e del consumatore.

Via XXIV Maggio, 6/A
(vicino alla chiesa di Madonna delle Grazie)
Tel. e Fax 043832595

Seguici anche su Facebook
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chiedil

LE INIZIATIVE PROMOZIONALI DE L’AZIONE

Non “solo” giornale
L'Azione, fedele al

suo nome, nella sua
storia non è stata solo un
giornale nel senso stretto di
strumento d'informazione,
ma ha promosso numerose
altre iniziative parallele co-
me mostre e convegni, che
in passato diedero vita alla
collana dei "Quaderni de
L'Azione".

Sono ancora ricordate
dagli affezionati lettori, le gi-
te e i pellegrinaggi che orga-
nizzava negli anni ottanta
don Giovanni Dan.

Ma L'Azione stessa è og-
getto di numerosissime visi-
te da parte di scolaresche

che vengono a scoprire, gui-
date dai giornalisti, tutti i
passaggi necessari per la ste-
sura di un giornale dalla no-
tizia alla composizione grafi-
ca alla stampa.

Tra le iniziative più lon-
geve, vanta ben 20 edizioni,
c'è Camminamonti il gioco
legato alla montagna, pro-
mosso da L'Azione in colla-
borazione con le sei Sezioni
CAI presenti nel territorio
diocesano e il Gruppo Ami-
ci della Montagna "Nino
Lot" di Cordignano.

Camminamonti è una
proposta rivolta agli appas-
sionati di escursionismo,

con particolare attenzione
alle famiglie e ai gruppi, per
incentivare una frequenta-
zione della montagna gioio-
sa ma consapevole, nel com-
pleto rispetto della natura. 

Il gioco consiste nel rac-
cogliere, su un apposito li-
bretto, i timbri o le foto dei
rifugi raggiunti durante la
stagione escursionistica.
Ogni anno vengono propo-
ste alcune mète particolari,
che al fine del conteggio val-
gono dei punti speciali, lega-
te ogni volta ad un tema di-
verso per esempio le  vette,
gli alberi secolari, i luoghi
della Grande Guerra, i laghi

di montagna e ultimi in ordi-
ne di tempo, i rifugi CAI ge-
stiti dalle nostre sezioni lo-
cali nell'anno del 150° del
Club Alpinistico Italiano.

La cerimonia delle pre-
miazioni, oltre a rendere
omaggio ai camminatori più
tenaci, ha sempre offerto ai
partecipanti l'occasione di
un approfondimento sulla
montagna. Negli anni sono
passati alpinisti di fama in-
ternazionale come De Stefa-
ni, Miotto e Panciera, atleti
poliedrici quali Fontana,
Campesin e Zanet, esperti
in scienze forestali quali Pra-
tesi, De Bin e Zampieri.
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coll s. giov arco

Inoltre sono intervenuti,
raccontando le loro attività,
il Corpo Forestale dello Sta-
to e il Soccorso Alpino.

L'attenzione per la mon-
tagna de L'Azione continua
nel Concorso Letterario de-
dicato alla valorizzazione
delle Prealpi bellunesi e tre-
vigiane. L'Azione può conta-
re su un bel numero di as-
sociazioni del territorio che
fanno parte del Comitato
Promotore e che collabora-
no attivamente nell'organiz-
zazione del concorso che è
rivolto sia ai bambini e ra-
gazzi della scuola dell'obbli-
go, sia agli adulti in apposite
sezioni, e consiste nel crea-
re un breve racconto ispira-
to all'argomento di anno in
anno suggerito. Il tema del-
l'edizione in corso, la tredi-
cesima, è "Colori e stagioni.
Luci, ombre ed emozioni in
montagna" e si partecipa in-
viando il proprio racconto
all'indirizzo mail c.lettera-
rio@lazione.it entro il 12
maggio 2014.

A rendere particolar-
mente suggestive le premia-
zioni del concorso lettera-
rio sono le interpretazioni
dei racconti vincitori a cura
degli attori di Teatrorazero
di Vittorio Veneto. Inoltre,
quale ospite speciale della
serata, viene invitato uno
scrittore affermato per por-
tare la sua esperienza e i
suoi suggerimenti agli aspi-
ranti scrittori. Abbiamo avu-
to l'onore di avere tra gli al-
tri Andrea Molesini, Guido

Sgardoli, Luigi Dal Cin e
Laura Simeoni.

Più vicino alle realtà par-
rocchiali è un altro concor-
so a premi riservato ai Gre-
st, i centri estivi organizzati
in moltissime parrocchie
durante le vacanze scolasti-
che per occupare i bambini
facendoli divertire ma so-
prattutto vivere un'espe-
rienza di comunità.

In collaborazione con
l'Associazione NOI Vittorio
Veneto e la Pastorale Giova-
nile diocesana, L'Azione per
alcuni anni ha voluto valoriz-
zare le mille sfaccettature
dei Grest attraverso imma-
gini fotografiche e video,
premiando gli apporti più si-
gnificativi. 

Da un paio d'anni ogget-
to del concorso sono invece
i lavori realizzati nei labora-

tori manuali proposti duran-
te i Grest. Animatori e ra-
gazzi si cimentano in tecni-
che artigianali dai risultati
sorprendenti spesso utiliz-
zando materiali da riciclo
realizzando oggetti simpatici
ma anche utili.

Le premiazioni si svolge-
ranno sabato 7 dicembre
presso il centro parrocchia-
le di San Pio X di Coneglia-
no alle 15.30  e saranno an-

che l'occasione per ammira-
re i lavori esposti, prendere
spunto e imparare nuove
tecniche.

In vista delle celebrazio-
ni del centenario de L'Azio-
ne è in preparazione una
nuova iniziativa rivolta ai
gruppi del catechismo delle
parrocchie diocesane per la
riscoperta e valorizzazione
dei capitelli presenti nel no-
stro territorio. Questi testi-
moniano una devozione po-
polare molto forte che con-
tinua nella cura e nella fre-
quentazione da parte dei cit-
tadini, ma sono anche un pa-
trimonio culturale e artisti-
co che vale la pena recupe-
rare per le nuove generazio-
ni. 

Informazioni dettagliate
su questa iniziativa e su tut-
te le attività de L'Azione si
trovano all'indirizzo inter-
net www.lazione.it, un sito
aggiornato quotidianamente
per essere sempre informa-
ti sui fatti e le persone del
territorio e sugli appunta-
menti in corso.

Laura Ceccarini

La locandina del concorso letterario de L’Azione 2014

Una famigliola partecipante a Camminamonti si fa fotografare col libretto
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CSA LINEA
VERDE

Per l'anno del cente-
nario l ' immagine

scelta per il manifesto pro-
mozionale de L'Azione è
quella di un albero secolare
nel bosco. In particolare,
l'albero raffigurato è una
pianta celebre del territorio
diocesano: il grande faggio
che si può incontrare a Ci-
son di Valmarino, lungo la
suggestiva “Via dei Mulini”,
la valletta dove scorre l'ac-
qua del torrente Rujo.

Come un albero vive e si

sviluppa in ragione delle
proprie radici solidamente
affondate nel terreno circo-
stante, anche il nostro setti-
manale ha continuato in
questo secolo a rimanere
ancorato al territorio: rivol-
gendo le proprie attenzioni
ad esso, “nutrendosi” di va-
lori ed energie sprigionati
dalle varie comunità e cre-
sciuti nel corso di una storia
di fede che ha attraversato i
secoli. 

E L'Azione svolge il pro-

prio compito informando e
favorendo il dibattito  su te-
mi, problematiche e istanze
della gente, facendosene in-
terprete.

Anche L'Azione, come il
grande faggio si trova in
mezzo al bosco, è “voce”
della società di cui fa parte,
accanto ed insieme ad altre
entità e “voci” che compon-
gono la variegata realtà loca-
le: parrocchie, associazioni,
istituzioni, attività produtti-
ve e commerciali, gruppi di

volontariato o d'impegno
nei più svariati ambiti.

Ogni grande albero ha i
rami protesi verso il cielo,
accogliendo alla sua ombra e
tra i suoi rami vari esseri vi-
venti grandi e piccoli. Ugual-
mente L'Azione è chiamata,
con il proprio servizio di
informazione, a dare voce
alle più diverse espressioni
civili ed ecclesiali, rilancian-
do verso prospettive di mi-
glioramento sociale e di cre-
scita spirituale.

IL MANIFESTO DELLA PROMOZIONE 2014 DE L’AZIONE

Come un albero 
saldamente ancorato al terreno
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confart cone

Una figura importan-
te per la "presenza"

e diffusione del nostro set-
timanale in tutte le comu-
nità della diocesi è quella dei
promotori. Sono circa due-
cento, presenti in quasi tut-
te le parrocchie della dioce-
si, e si fanno carico genero-
samente di tenere i contatti
con i loro compaesani che
leggono L'Azione, in parti-
colare nel periodo del rin-
novo dell'abbonamento. E
spesso s'impegnano anche
nell'avvicinare e far cono-
scere il settimanale anche
ad altre persone, non anco-
ra abbonate, ma interessate
a tenersi informate sulla
realtà locale e sulla vita dei

nostri paesi.
Un'occasione speciale

nella vita del giornale è l'in-
contro con tutti i promoto-
ri che si tiene annualmente
in autunno - ogni volta in
una parrocchia diversa - in

prossimità della campagna
abbonamenti, con la pre-
sentazione del manifesto e
delle varie promozioni of-
ferte per favorire l'avvicina-
mento di nuovi lettori. L'ul-
timo incontro dei promoto-

ri si è svolto a fine novem-
bre ad Osigo, con la messa,
il momento conviviale, l'illu-
strazione delle varie iniziati-
ve per il centenario e per la
campagna abbonamenti
2014.

Il fondamentale lavoro dei PROMOTORI de L’Azione

“Antenne” sul territorio
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Nell’Ulss 7 è possibile prenotare una visita o un esa-
me nel modo seguente:

- Attraverso il CUP on line (per alcune visite), accedendo
dal sito www.ulss7.it.

- Telefonicamente al numero 848-865400. Il servizio
è attivo  dal lunedi al venerdi dalle 7.30 alle 18, il sabato
dalle 8 alle 12 (Al chiamante da rete fissa viene addebita-
to il costo di una chiamata urbana, il cui prezzo al minu-
to è calcolato secondo il proprio contratto, da rete mo-
bile è applicata la tariffa del proprio piano tariffario)

- recandosi di persona agli sportelli CUP.
Per effettuare una prenotazione occorre indicare la pre-

Come prenotare una visita

bortolotto

Il nuovo reparto accettazione all’ospedale di Vittorio Veneto
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stazione desiderata ed alcuni dati, indispensabi-
li per una corretta identificazione dell'utente,
quali: il nome e cognome, la data e il luogo di na-
scita, l'indirizzo e il recapito telefonico (per
eventuali comunicazioni inerenti lo spostamen-
to della data di prenotazione).

All’atto della prenotazione allo sportello,
l’utente riceve un cedolino con tutte le indica-
zioni relative alla prestazione prenotata: l’ubica-
zione dell’ambulatorio, il giorno in cui effettuerà
la prestazione, l’orario cui si riferisce la sua pre-
notazione.

In caso di prenotazione telefonica le stesse
indicazioni sono comunicate dall'operatore
CUP all'utente che è tenuto ad annotarle.

ORARIO APERTURA 
SPORTELLI CUP

Ospedale di Conegliano, dal lunedi al venerdi dalle 8 alle
16.30. Per le prenotazioni della libera professione dal lu-
nedi al venerdi dalle 13.30 alle 16 (attivo dal 01/07/2011)

Ospedale di Vittorio Veneto, dal lunedì al venerdì dalle
8 alle 16.30. Per le prenotazioni della libera professione
dal lunedi al venerdi dalle 13.30 alle 16 (attivo dal
01/07/2011)

Ospedale De Gironcoli, dal lunedì al venerdì dalle 8 alle
ore 16.30. Per le prenotazioni della libera professione dal
lunedi al venerdi dalle 13.30 alle 16 (attivo dal
01/07/2011)

Distretto di Conegliano dal lunedì al venerdì dalle 8 alle
12.30 e lunedì e mercoledì dalle 14 alle 17.  

Distretto di Vittorio Veneto dal lunedì al venerdì dalle 8
alle 11

Distretto di Soligo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12.30.

Per effettuare la prenotazione è necessaria la pre-
scrizione del medico di medicina generale.

PAGAMENTO TICKET

Si ricorda che in base alla legge DGRV 600 del 2007 se un cit-
tadino prenota una visita qualora non si presenti, è tenu-
to al pagamento completo della prestazione anche se
esente.

Il pagamento può avvenire alle casse degli ospedali o del di-
stretto con il seguente orario:

Presidio ospedaliero di Conegliano dal lunedì al venerdì
dalle 7.45 alle 19.

Presidio ospedaliero di Vittorio Veneto dal lunedì al ve-
nerdì dalle 7.30 alle 19.

Presidio ospedaliero De Gironcoli dal lunedì al venerdì
dalle 7.30 alle 17.

Distretto sud (Conegliano): dal lunedì al venerdì dalle
7.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 17.

Distretto  nord (Vittorio Veneto): dal lunedì al giovedì
dalle 8 alle ore 13 e dalle 14.15 alle 17.45.

Distretto nord (Soligo): lunedì e giovedì dalle 7.30 alle 13
e dalle 14 alle 16, martedì dalle 7.30 alle 13 e dalle 13.30
alle 16, mercoledì e venerdì dalle 7.30 alle 13.

ASSIC CATTOLI-
CA

Il nuovo blocco ambulatoriale dell’ospedale di Conegliano

Numero unico prenotazione 
visite 848-865400

Agenzia Generale di Conegliano
Agente Della Giustina Giorgio e Tonon Roberto s.a.s.

Piazzale San Martino, 12 - tel. 0438 34681 - 0438 410792 - fax 0438 410984 - email: conegliano@cattolica.it

Ufficio di Vittorio Veneto: via Cavour, 52 - Serravalle - tel. 0438 950452 - fax 0438 947995
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27 28 29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30
ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio

CONEG.(MODENESE)-SCOMIGO CONEGLIANO (FIORENZATO) CONEGL. CENTRO(MARSON) CONEGLIANO (DE LORENZO) CONEGLIANO (MELATI)
ZOPPE' MARENO DI PIAVE VAZZOLA SAN VENDEMIANO TEZZE DI PIAVE
VITTORIO V. (CENTRO) VITTORIO V. (PALATINI) VITTORIO V. (S.GIACOMO) VITTORIO V. (PANCOTTO) VITTORIO V. (COSTA)
TARZO - BIBANO DI G.S.U. CORBANESE-PINIDELLO COLLE UMBERTO FRANCENIGO GODEGA DI SANT'URBANO
FALZE' DI PIAVE SERNAGLIA DELLA BATT. REFRONTOLO PIEVE DI S. (SCHIRATTI) FARRA DI SOLIGO

31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 1 2 3 4 5 6
ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio

CONEGLIANO (TONOLO) CONEGLIANO (CARLI) CONEGLIANO (LOSEGO) CONEG.(MODENESE)-SCOMIGO CONEGLIANO (FIORENZATO)
SARANO - GAIARINE SUSEGANA BOCCA DI STRADA SANTA LUCIA DI PIAVE CODOGNE'
VITTORIO V. (ZAMPERLINI) VITTORIO V. (AI FRATI) VITTORIO V. (CENTRO) VITTORIO V. (PALATINI) VITTORIO V. (S.GIACOMO)
SARMEDE CORDIGNANO CAPPELLA MAGGIORE ORSAGO FREGONA
FOLLINA S. PIETRO DI FEL. - MIANE COL S. MARTINO PIEVE DI S. (BATTISTELLA) CISON DI V. - COLFOSCO

7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio

CONEGL. CENTRO(MARSON) CONEGLIANO (DE LORENZO) CONEGLIANO (MELATI) CONEGLIANO (TONOLO) CONEGLIANO (CARLI)
PONTE DELLA PRIULA ZOPPE' MARENO DI PIAVE VAZZOLA SAN VENDEMIANO
VITTORIO V. (PANCOTTO) VITTORIO V. (COSTA) VITTORIO V. (ZAMPERLINI) VITTORIO V. (AI FRATI) VITTORIO V. (CENTRO)
SAN FIOR – REVINE TARZO - BIBANO DI G.S.U. CORBANESE-PINIDELLO COLLE UMBERTO FRANCENIGO
MORIAGO DELLA BATT. FALZE' DI PIAVE SERNAGLIA DELLA BATT. REFRONTOLO PIEVE DI S. (SCHIRATTI)

11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio

CONEGLIANO (LOSEGO) CONEG.(MODENESE)-SCOMIGO CONEGLIANO (FIORENZATO) CONEGL. CENTRO(MARSON) CONEGLIANO (DE LORENZO)
TEZZE DI PIAVE SARANO - GAIARINE SUSEGANA BOCCA DI STRADA SANTA LUCIA DI PIAVE
VITTORIO V. (PALATINI) VITTORIO V. (S.GIACOMO) VITTORIO V. (PANCOTTO) VITTORIO V. (COSTA) VITTORIO V. (ZAMPERLINI)
GODEGA DI SANT'URBANO SARMEDE CORDIGNANO CAPPELLA MAGGIORE ORSAGO
FARRA DI SOLIGO FOLLINA S. PIETRO DI FEL. - MIANE COL S. MARTINO PIEVE DI S. (BATTISTELLA)

16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19
ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio

CONEGLIANO (MELATI) CONEGLIANO (TONOLO) CONEGLIANO (CARLI) CONEGLIANO (LOSEGO) CONEG.(MODENESE)-SCOMIGO
CODOGNE' PONTE DELLA PRIULA ZOPPE' MARENO DI PIAVE VAZZOLA
VITTORIO V. (AI FRATI) VITTORIO V. (CENTRO) VITTORIO V. (PALATINI) VITTORIO V. (S.GIACOMO) VITTORIO V. (PANCOTTO)
FREGONA SAN FIOR – REVINE TARZO - BIBANO DI G.S.U. CORBANESE-PINIDELLO COLLE UMBERTO
CISON DI V. - COLFOSCO MORIAGO DELLA BATT. FALZE' DI PIAVE SERNAGLIA DELLA BATT. REFRONTOLO

20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24
ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio

CONEGLIANO (FIORENZATO) CONEGL. CENTRO(MARSON) CONEGLIANO (DE LORENZO) CONEGLIANO (MELATI) CONEGLIANO (TONOLO)
SAN VENDEMIANO TEZZE DI PIAVE SARANO - GAIARINE SUSEGANA BOCCA DI STRADA
VITTORIO V. (COSTA) VITTORIO V. (ZAMPERLINI) VITTORIO V. (AI FRATI) VITTORIO V. (CENTRO) VITTORIO V. (PALATINI)
FRANCENIGO GODEGA DI SANT'URBANO SARMEDE CORDIGNANO CAPPELLA MAGGIORE
PIEVE DI S. (SCHIRATTI) FARRA DI SOLIGO FOLLINA S. PIETRO DI FEL. - MIANE COL S. MARTINO

25 26 27 28 29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28
ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio

CONEGLIANO (CARLI) CONEGLIANO (LOSEGO) CONEG.(MODENESE)-SCOMIGO CONEGLIANO (FIORENZATO) CONEGL. CENTRO(MARSON)
SANTA LUCIA DI PIAVE CODOGNE' PONTE DELLA PRIULA ZOPPE' MARENO DI PIAVE
VITTORIO V. (S.GIACOMO) VITTORIO V. (PANCOTTO) VITTORIO V. (COSTA) VITTORIO V. (ZAMPERLINI) VITTORIO V. (AI FRATI)
ORSAGO FREGONA SAN FIOR – REVINE TARZO - BIBANO DI G.S.U. CORBANESE-PINIDELLO
PIEVE DI S. (BATTISTELLA) CISON DI V. - COLFOSCO MORIAGO DELLA BATT. FALZE' DI PIAVE SERNAGLIA DELLA BATT.

29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 1 2
ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio

CONEGLIANO (DE LORENZO) CONEGLIANO (MELATI) CONEGLIANO (TONOLO) CONEGLIANO (CARLI) CONEGLIANO (LOSEGO)
VAZZOLA SAN VENDEMIANO TEZZE DI PIAVE SARANO - GAIARINE SUSEGANA
VITTORIO V. (CENTRO) VITTORIO V. (PALATINI) VITTORIO V. (S.GIACOMO) VITTORIO V. (PANCOTTO) VITTORIO V. (COSTA)
COLLE UMBERTO FRANCENIGO GODEGA DI SANT'URBANO SARMEDE CORDIGNANO
REFRONTOLO PIEVE DI S. (SCHIRATTI) FARRA DI SOLIGO FOLLINA S. PIETRO DI FEL. - MIANE

3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 1 2 3 4 5 6
ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio ven sab dom lun mar mer gio

CONEG.(MODENESE)-SCOMIGO CONEGLIANO (FIORENZATO) CONEGL. CENTRO(MARSON) CONEGLIANO (DE LORENZO) CONEGLIANO (MELATI)
BOCCA DI STRADA SANTA LUCIA DI PIAVE CODOGNE' PONTE DELLA PRIULA ZOPPE'
VITTORIO V. (ZAMPERLINI) VITTORIO V. (AI FRATI) VITTORIO V. (CENTRO) VITTORIO V. (PALATINI) VITTORIO V. (S.GIACOMO)
CAPPELLA MAGGIORE ORSAGO FREGONA SAN FIOR – REVINE TARZO - BIBANO DI G.S.U.
COL S. MARTINO PIEVE DI S. (BATTISTELLA) CISON DI V. - COLFOSCO MORIAGO DELLA BATT. FALZE' DI PIAVE

GIUGNO LUGLIO

LUGLIO AGOSTO

SETTEMBRE

APRILE

MAGGIO GIUGNO

DICEMBRE 2013 GENNAIO 2014

FEBBRAIO

MARZO

MARZO

OTTOBRE NOVEMBRE

MAGGIOAPRILE

ORARIO INVERNALE

Invernale Estivo
19,00 19,30

INIZIO TURNO VENERDI'

(dal 1° ottobre ad inizio ora legale) (da inizio ora legale al 30 settembre)
8,45 – 12,30    15,30 – 19,00 8,45 – 12,30    16,00 – 19,30

g , g
ORARIO ESTIVO

I turni delle farmacie 2014

Numero unico prenotazione 
visite 848-865400
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«Èun'ottima iniziativa, perché
consente di fare gli esami

senza dover chiedere permessi al lavo-
ro e con tempi d'attesa ridotti": gli
utenti dell'Ulss 7 promuovono a pieni
voti gli "esami notturni e festivi» in
ospedale. L'indagine di gradimento, ef-
fettuata su un campione di 50 persone,
scelte tra gli assistiti che hanno fruito
del servizio negli ospedali di Coneglia-
no e Vittorio Veneto, ha registrato la
piena soddisfazione degli utenti: il 100%
degli intervistati si è detto, infatti, favo-
revole all'erogazione delle prestazioni
in orario serale e nei week end. Favo-
revole al punto che l'83% degli intervi-

stati gradirebbe un ulteriore amplia-
mento dell'orario, con apertura antici-
pata anche al mattino, a partire dalle 5,
in modo da poter effettuare gli esami
anche prima di andare al lavoro.   

"Il pieno gradimento espresso dagli
assistiti, e il fatto che tutti i posti messi
a disposizione siano stati occupati -
sottolinea il direttore generale Gian
Antonio Dei Tos - confermano che le
aperture serali e nei week end, volute
dal presidente Zaia, corrispondono al-
le esigenze dei cittadini. Le aperture
straordinarie rendono il nostro siste-
ma sanitario più a misura di cittadino".  

Nei primi due mesi di aperture

straordinarie l'Ulss 7 ha erogato, com-
plessivamente, 668 prestazioni in ora-
rio serale e nei week end, così suddivi-
se: 

Tac . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108
Risonanze Magnetiche . . . . . 420 
Diagnostica senologica 
(mammografia ed ecografia 
della mammella)  . . . . . . . . . . 122 
Ecografia addome: . . . . . . . . . . 18

Attualmente l'Ulss 7 dà la possibi-
lità di effettuare in orario serale Tac e
risonanza magnetica; durante il week
end, invece, vengono eseguite risonan-
za magnetica, ecografia addominale e
diagnostica senologica. 

All'erogazione straordinaria di pre-
stazioni radiologiche si è affiancata, nel-
le ultime settimane, l'estensione al fine
settimana anche dell'attività del Labo-
ratorio Analisi dell'Ospedale di Cone-
gliano, con possibilità di effettuare gli
esami del sangue, con accesso su pre-
notazione, anche il sabato mattina. 

Da  novembre è partita, inoltre, l'e-
stensione al fine settimana dell'attività
ambulatoriale di Cardiologia presso il
presidio ospedaliero di Conegliano.  

"Gli ottimi risultati conseguiti in
questi due mesi di sperimentazione
delle aperture straordinarie - conclude
Dei Tos - sono stati raggiunti con la
fondamentale collaborazione del per-
sonale sia dell'area medica che tecnica,
la cui disponibilità ha reso possibile l'at-
tivazione delle sedute aggiuntive". 

28

Estesi al week-end anche esami del sangue e visite cardiologiche

Esami notturni e festivi
promossi a pieni voti

piovesana

Numero unico prenotazione 
visite 848-865400
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IL BOLLETTINO EPIDEMIOLOGICO 2013

Nessun allarme per l’epatite A,
qualche caso di tisi e legionellosi
Ulss 7 "risparmiata" dall'epidemia

di epatite A legata al consumo
dei frutti di bosco, in lieve aumento i ca-
si di tubercolosi e di legionellosi, stazio-
nari quelli relativi a malaria e patologie
legate alle zecche: sono solo alcuni dei
dati contenuti del Bollettino Epidemio-
logico Locale 2013, pubblicato dall'Uffi-
cio Epidemiologico del Dipartimento di
Prevenzione dell'Ulss 7 Veneto. 

Il BEL è il periodico di collegamento
con i pediatri di libera scelta, i medici di
medicina generale, i medici di continuità
assistenziale e i medici ospedalieri del-
l'Ulss 7.

"Le informazioni contenute nel Bol-
lettino, relativamente a malattie infetti-
ve, coperture vaccinali pediatriche,
screening, sorveglianza sugli stili di vita
della popolazione - sottolinea il Diret-
tore Generale dell'Ulss 7, Gian Antonio
Dei Tos -  sono importanti perché ci
consentono di progettare le azioni di
sanità pubblica basandoci su dati ogget-
tivi". 

MALATTIE INFETTIVE

Sul fronte delle malattie infettive
nel 2012 l'Ulss 7 ha registrato:

• 18 casi di tubercolosi, a fronte dei
13 dell'anno precedente, nessuno
dei quali si è presentato in forma re-
sistente. Parecchi casi hanno riguar-
dato anziani immunodepressi a cau-
sa della presenza di altre gravi pato-
logie;  

• 11 casi di legionellosi, a fronte dei
7 dell'anno precedente, registrati
quasi esclusivamente in maschi (10
su 11) che, in alcuni casi, hanno con-
tratto la malattia fuori Ulss; 

• 9 casi di malaria, in linea con i dati
degli anni precedenti, tutti relativi a
persone che hanno contratto la ma-
lattia fuori Ulss;  

• 3 casi di epatite A (di origine ali-
mentare), relativi a persone non
vaccinate: "Si tratta di un numero di
casi decisamente contenuto, consi-
derato che a livello nazionale, e so-
prattutto nelle regioni settentriona-
li, si è registrata un'importante epi-
demia originata dal consumo di frut-
ti di bosco contaminati provenienti
da Paesi extra UE - sottolinea Tizia-
na Menegon, coordinatrice del Bel-.
Resta valida, a questo proposito, la
raccomandazione di utilizzare i frut-
ti di bosco surgelati o congelati che

si trovano in commercio previa cot-
tura, facendoli bollire per almeno 2
minuti". 
Nel 2012 l'Ulss 7 ha registrato an-
che 2 casi di epatite B, uno dei
quali fulminante. "Esiste un vaccino
che si è dimostrato sicuro nella pre-
venzione dell'epatite B e che forni-
sce un'immunità di lunga durata -
sottolinea Ester Chermaz, del Di-
partimento di Prevenzione -. La vac-
cinazione è fortemente raccoman-
data per i soggetti a rischio (tossi-
codipendenti, contatti delle persone
infette, operatori sanitari etc) e per
i nuovi nati;

• Stabili i casi di encefalite trasmes-
sa da zecche, con 3 segnalazioni re-
lative a TBE e 4 alla malattia di Ly-
me. Dal 2006 è stata attivata, nel-
l'Ulss 7, la vaccinazione contro la
TBE: finora sono state vaccinate ol-
tre 800 persone.

VACCINAZIONI PEDIATRICHE

Buono il risultato conseguito dall'Ulss 7 nel 2012 sul fronte delle vacci-
nazioni pediatriche, che ha visto il superamento della soglia del 95% di

bambini vaccinati, a 24 mesi, per poliomielite, difterite-tetano-pertosse, epati-
te B e haemophilus influenzae. 

"La scomparsa della maggior parte delle malattie infettive legata alla vacci-
nazione di massa fa sì che, purtroppo, si percepiscano attualmente come più ri-
schiosi i rari effetti collaterali delle vaccinazioni, piuttosto che le gravi malattie
infettive da esse contrastate", ricorda Chermaz. Ne deriva la raccomandazio-
ne, a tutti i genitori, di non far mancare ai figli questa fondamentale protezio-
ne, utile per tutta la vita.

Numero unico prenotazione 
visite 848-865400
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ottica centrale

Ascoltare e comuni-
care sono gli ele-

menti indispensabili per
creare una relazione di
“informazione / educazio-
ne” con i cittadini. L’Ufficio
Relazioni con il Pubblico
(U.R.P.) oltre che ad infor-
mare accoglie le segnala-
zioni degli utenti con uno
spirito finalizzato ad un mi-
glioramento continuo ca-
pace di fornire adeguate ri-
sposte ai cambiamenti dei
bisogni di salute dei cittadi-
ni. All’U.R.P. competono
tutte le attività d’informa-
zione e comunicazione ri-
volte al cittadino. Il servizio
è in grado di fornire infor-
mazioni circa i servizi ospe-
dalieri e distrettuali e di in-
tervenire nel caso in cui vi
siano problemi legati
all’erogazione delle presta-
zioni o al comportamento
del personale. 

Si può accedere al Ser-
vizio:
• inviando una mail all’in-

dirizzo urp@ulss7.it
• telefonando al numero

verde 800229761 dal
lunedì al venerdì 9 -
12.

• inviando una lettera al
seguente indirizzo:Uf-
ficio Relazioni con il
pubblico Via Lubin 16,
31053 Pieve di Soligo

• compilando il modulo
di segnalazione che
può essere inviato per
fax al n.043882621.

• recandosi di persona
c/o gli sportelli dedica-
ti:

Pieve di Soligo - Via Lu-
bin 16 dal lunedì al ve-
nerdì 9 - 12, il pome-
riggio su appuntamen-
to

Presidio Ospedaliero
di Conegliano dal lu-
nedì al venerdì 9 -
11.30

Presidio Ospedaliero
di Vittorio Veneto
dal lunedì al venerdì
ore 9 - 12.

Illustrare a genitori ed educatori le profonde modifi-
che che hanno interessato il "pianeta internet" negli

ultimi anni e accompagnare adulti e ragazzi a orientarsi nel
web, minimizzando i fattori di rischio e incoraggiando i
giovani al buon uso delle
potenzialità che la rete of-
fre. Questo l'obiettivo del
progetto "La Città invisibile.
Navigazione sicura su inter-
net", che rappresenta uno
dei ventinove progetti di
educazione e promozione
della salute proposti dal-
l'Ulss 7 alle scuole per l'Anno Scolastico 2013-2014.

“Dieci anni fa - spiega Francesco Pignatelli, psicologo
del Servizio per l'Età Evolutiva dell'Ulss 7 -  la nostra Ulss
registrava qualche isolata richiesta di intervento o di sem-
plice consulenza da parte di genitori preoccupati di quel-
lo che poteva succedere ai propri figli, soprattutto l'espo-
sizione a contenuti inidonei e il rischio di subire adesca-
menti o molestie in rete. Oggi invece sono in costante au-
mento le richieste di aiuto per altre problematiche, tra cui
la dipendenza, soprattutto da videogiochi online e da so-
cial network, e per il nuovo fenomeno delle false identità". 

"La Città invisibile" rappresenta solo una delle nume-
rose iniziative di educazione e promozione della salute
proposte dall'Ulss 7 alle scuole per l'Anno Scolastico
2013-2014. I progetti sono contenuti e illustrati nelle
schede progettuali pubblicate on-line all’indirizzo:
www.ulss7.it/magnoliaPublic/istituzionale/notizie-e-co-
municazione/Studi-e-ricerche/progetti-scuola-2013.html.

Informiamoci 
all’URP

Attenzione a Pc
e internet!

Numero unico prenotazione 
visite 848-865400
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